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V £ avhaq !> h§ errate! 
L molto merito di V. 1\ 
Reuerendii&ma, e la 41114 
antica ofleruanza di diuo- 
tione verfo di lei promq- 
ilono meritamente la mia 
penna à dimoiargliene 
ft£ni euidenti, con caratteri di eterna me- 
moria, per mezzo della Stampa di quefto 
mio Difcorfo Aflrologico . E fe gli Anni an- 
dati qucfti fteffi fogli hebbero per Dio tu- 
teliate le Mitre , e le Porpore , in difefa de gli 
oltralpi, così o ft$to, che quell'Ann o ani o- 
rafott&^h^^ fo- 
pra^uali V.-P. Reu<frcndil%ia ha trionfato 
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d'honori , c di riguardcuoli impieghi , non 
hauranno , che temere dell'obliuionc , e del- 
la morrei ma godendo quelli forco gli Oliui 
pacìfico ripofò, Yiuranno col tempo dell' 
eternità. Refta folo, che V. P Reuerendiffi- 
ma,aggradcndoil picciol dono,che douuta- 
mence gli offerifee la mia debolezza , redi 
feruita di mantenere me fteflo viuo nella Tua 
buona gratia* c per fine à V. P. Reuerendifll- 
ma faccio profonda riuerenza. 

Bologna li 2 6. di Nouembre 1 6 40, 



Di V. P. Reuercndiflìma 
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Cortcfc Lettore . 

LA fortuna, che in quella parte dell' Aftrolog/a , fe 
condoli mio genio, chcinciò molto s'affatica ccr 
art mare à qualche cogni rione di fi honorara.c fubli. 
me Scienza .auualora il mio rredee,* aueumema 
li fperanza di turarne da quefla profeflìone qualche nono- 
raro auanzamento ; tanto più , che cfRndo quefia feienza 
moltonea ffani aMa Medicina, per efferc l'Aftrolog.a l'ani. 
Jmdifim.l provolone; cos,.o,chciemprehòofferuato 
nel medicare non foloi Ptccettid Hippocratc,cGaleno ma 

per gl infermi , Se honorc alla mia npurat.one, così [pero 
ancora d. magg.ormenx frabilirc la bafe ficuraalla mia in- 
ftab.le fortuna. col maio d. quelli cara.reri celefti . i quali 
toh, dar calcolo delle Stampe, c fparfi per lo Mondo, atte, 
ftaranno a eh. legge.c prò ,a per vere quefte celefti influen- 
ze, che fermo, qualche fufficicnza di me m, defimo;GI',n. 
tendenti poi di quella nobilc.c cdcftemarcria,conofccran. 
no chefcnonarr.uo alla perfettionc dell' mrelligcnza di 

roio, ma dall artefice impotente, ò per la vafluà della feien- 
f debolezza delIjntelletfoLcgga.dunque 1 intelli- 

»a,che altri eggendo 1 fuoi propri, vfino la ftefla pietà con 
quelli che egli fteflb hauti vfaro a gli altri. Chi poi 
ÌL aon '"'«del vario, & incerto ordine ordinato delle 

ti co.lt^ C ° m !, e8,Ì f °'? '^per appagare la curlofi! 
ta, con non feorgendo vere le ptcdirtioni della vana muta. 
t.onc detempi.che col fondamento dell arte in quéft, fo 'li 
deformo, ò lafci di più frguire la lettura.ò rengaler f So 
che Idd.o primo Motore , e Creatore delle Stille? 
*luo beneplacito gl'ujflaffi delle feconde caufe ,che cS 
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crede ndo,adcriri ad vna verità infili ibìie,approua fa per fa* 
leda quei duoifach lumi di faenza Tomaio ,<5c Ago fimo 
Santo-, Onde eglino perciò liberi dalla pena me- 
ritata da chi l'altrui fama oùura > così daran- 
no à me occafìone di maggiormente affa* 
ticarmi- Dio dunque, ò Lettor 
concie, ti profpcri,e 
feliciti* 
••• 
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Difcorfo dell'Anno . 

V "TT A'JCfà principio l'Anno prefcnte r 64.T conforme 
I 1 al R-ro della Sjira Romana Chicfa il primo glor- 
iò J5L n °d. Gcnnjio, ma co. f rmandomi perla facili- 
tà* e venti del mio Difcorlo , con l'antico vie de 
gli Aftrologi.commciarà ' Anno nuouoà dì 19 di Marzo i 
hor 1.7, ein.i % dopo mezzo giorno, che fono hor u.cm. 
1 7* della n.f. all'hora appunto,che il Sole toccando il primo 
mimato dcirArictc forgerà nel noflro Orizome lotto la eie- 
uationc del Polo 44. fupputaro al Meridiano dcli'lilurt riflì. 
ma Cina di Bologna gradi 14 di Pefci nell'Angolo feguen- 
tc gradi *».di Gemini, 1 Pianeti ftannoin quella guifa,cioè. 
Saturno in gradi 6 cmi8 di Pclci.Giouc in gr $.c m ^..di 
Acquano, Marte in gr.:6cm.? p.di Toro, il Sole nel prin- 
cipio dell Ariete, Vcneremgr.i i.cm 3 1 .di Toro, Mercu- 
liogr o e m. 14. d'Ariete, la Luna ingr. 4 cm. $2. diCan- 
ero* Queftì Pianeti fi congiongono inlìeme con queftì af 
petti-, cioè il Sole con Mercurio, che perciò eflb Mercurio 
fi chiama comburto, queftì duoi Pianeti lono nguardati 
partilmentc dalla Luna di quadrato afpctro, dal fegno dei 
Cancro, da Gioue di fcmledal legno d'Acquario , Satur- 
no Ila in l'ertile i Venere , <5c in trino a'Ia Luna , Ma rte non 
flà in a (petto con alcuno,ma Venere lì troua congionta alia 
coda del Dragone. Haucndojopcr tanto conliderato il 
flato del Cielo , e de' Pianeti in quello punto dell' ingreflò 
d*l Sole nel 1 Ariete, ritmilo eccedere nelle prerogative 
Mercurio, che dimora in mezzo all'angolo dell'Ai cenden- 
te (uj principio dell' Ariete , che per e Acre di naiura promi - 
fcuas'accolh alla natura di chi lo riguarda, e del luogo in 
che fi troua , e le hò da di re la venti 1 10 lo vedo molto mal 
conditionato, effondo peregrino in quanto alle dignità ci' 
Icntiali , comburto , & occidentale , nlpetto al Sole, il che 
moko s'offerua ; onde le 10 hò da diffiairc quefta fua acci- 
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dentale natura poflfo dire , che egli ffa di temperamento caK 
do, e lecco, e molto più perla vicinanza del Sole, eccede 
nella qoalità vlrima paffiua,che perciò non potiamo fpera- 
re molto buon dito in qucfV Anno dalie fue ir» fi uenze,poi« 
che prouaremo vn' Anno molto P cntofo,e pieno di varie,c 
ipeffe mutatiom tnordinatc, il quadrato della Luna col 
luogo in che dimora dfpefto all' Alterifmo delle parti me- 
die di Pelei, lo rendono alquanto humido per darci mani* 
fette piogge, c tempi ftrauaganti , accoppiati con tuoni, 
fulmini, cialat ioni, tcmpcllc, e terremorti,dal qual appara » 
to fi può conllderarc poco buon raccolro, non potendoti 
atftcurared'hauer mai tempia proposto per le campagne 
motto durabili, e nel tempo ftellb del raccolto,quanrité di 
tuoni, e folgori, con tempefte, die touinaranno il tutto * le 
pioggicpoi, che verranno copiolc di Primauera , faranno 
buon raccolto di fieno, & d herbaggi comcftibili; Non s'i * 
magini però, cheque (te influenze funo batreuoli per far 
notabile careftia di tutto quc lo, in che apporteranno dan- 
no lcmalcinflucnzc di Mercurio, poiché qucfti anni paf* 
(ari, e venturi per fci,ò otto feguenri non ù prouaranno ce* 
ceffiui rigori delia priuatione delie foftanze nutritiue ; ma 
faranno tutti Anni mediocri, tanto in abbondali /a, quanro 
in carcftia,cfe vogliamo (eguìrl ordme,c faenza delle (Iel- 
le trouaremo quell'Anno, cheCiouc riguardando Mer- 
curio difettile a (petto, & il Sole per cfTcre in fua efaltatione 
comparticipando nel dominio dell Anno, non latteranno 
correreli maligni influii! accennati con mot o ngorc,dan« 
doci fpcranza di affai buona temperatura dell'aere. 

Circa poi ad altri accidenti, che poffono (uccederein 
quefto medeflmo Anno , per fodisfarc alla curiofìtà di chi 
lo defidera, dirò,che quefto Mercurio così mal conditici* 
nato inclina grhuomini ad c ffjf inquieti in tutte le cote , al 
defidera re cofe nuoue, emutarioni, facendoli più del fo- 
lito afiuti, fagaci,& occultatoti di propri; fatti. Si rendono 
faggeta a qucfti cittiui ir.fìu iIj> i fcr m, i pupilli, gli huonai* 
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ni dotti, i Filofofi,' i Matematici , i;Mcdici,gii Aritmeti- 
ci, Scriuani , Cancellieri, Mercanti , Scultori, & ogni forte 
di Profcflbri,chcviuono coir induft ria del proprio ingc* 
gno k , portano pericolo di romperti i contratti , le negoria* 
tioni anderano à malc,in (omnia tuttelc cofe ingegnofe,flc 
inuentioni di cofe nuoue faranno in poco prezzo , e qual. 
che maligno Sorcc potria forfi ancora col dente della ma i 
lignità dar di morfoà quelli fetitti 5 fono per efferc gli ar- 
dori di Marte molto acccfi,di doue vado preuede do molti 
mali, e Dio ci guardi da nuoua infettionc ( di mali cotagiofì, 
poiché habbiamo per efpericnza delle paffate guerre d'Ita- 
lia,à cui fono le pcftil cz e fu cceffe,c di già (e ne andari feri» 
tendo qualche motiuojgli huomini rcftcranno,mentre pa- 
tiranno malori in queft' Anno, offe fi nclcerue/Io, ne'fpiri- 
ti, nella memoria, neirimaginationc, nella lin^ua.nelte ma- 
ni, ne i deti, nel ficMcll'offa delle gambc,c delie ginocchia, 
& anco nc'ncrui, poiché regneranno mali di confiderà tio- 
nc, come manie, priuationc del fenfo commune, letarghi, 
frcncfic,impcdirncti di hngua,rauccdini,mal caduco,toflì, 
abbondanza di fputo.oppilationi, vomiti, catarri prodotti 
da abbondanza d'humori cógregati nella refta, & ogni (or» 
tedi mali melanconici. Le Donne oltre l'effe r foggettcà 
quemannouerati mali,guardmfi da altri accidenti dell'ho- 
norc, perche faria facil cofa,chc il fcuopnffero le loro for* 
nicatioui, gli adulteri;, i lìupri, gli incende fimili, con ricc* 
ocre i meritati g allighi da' Giudici con loro vergogna , e 
vituperio* 

Molti animali , che viuono foprala terra Mentiranno gli 
effetti di quelle maligne impreflìoni di Mercurio, regnan- 
do mortalità nelle Api, nelle Volpi,Simic,e Scrpenti.il Ma- 
rc farà molto inquieto, SciNauigan ti diano moltoauuerti- 
ti, perche vi farà di bifogno, per non prouare i rigori deli* 
onde fuperbe, e gonfie da proccllofi venti . I fonti, & i fiu- 
mi potriano hancr bifogno dell'abbondanti acque dell* In- 
Hctnopaflato dell'Anno 1649* da me puntualmente pre- 
fi det» 
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dette contro l'opinione di molti ProfefTori, fi come fi può 
nel mio Difcorio vedere ) ma perche mi pare d'haucrmi 
vn poco più allungato dalla mia (olirà breuità , refterò coi 
rimettere nelle mani del Sopremo Iddio Signor noftro,Go 
ucrnatorc del Celo, e della Terra ogni mio detto* efortan- 
do ciafcheduno a* ricorrere all'abbondantifilma Tua mifc- 
ncordia per riceucre aiuto, e loccorlo nelle pefllmc iti* 
fluenze delle Stelle da luimedefimo desinate pcicaftigo 
deTuoi ribelli > c tanto badi. 



Delle Ecclifsi. 

QVattro Eccliflì vedrà in qaefl'Ànno 1641.il Mon- 
do, tré delle quali , perche non fi fanno (òpra il 
noftro Orizonte, e perciò non vedute da noi fa- 
ranno da me trala(ciare,e notando (olo quel- 
^ la della Luna, che fi fa à di « f .d'Otiobrt à h.i. 
e m 40- della n f.quanro al principio dellolcuratione, qua- 
le perche durerà tre hore potrà beniffimo da tutti effer of- 
feruara. Di quello notabile dirTctto Lunare, confiderò cf- 
ferne padrone arToluto Marte, il quale per ragione della ca- 
fa,& d'altre prcrogatiue,che hà negr^.d'Anctc luogo del 
la Luna, e nel grado i7-di Gemini luogo dell'angolo ftgueo 
te, & horofcopodella figura eretta nel tempo di quella Ec- 
cliflc, conforme alle nuou e Effemeridi deirEccelenti/fimo 
Argoli, (upputate con l'ofleruarioni del Ticone ; onde così 
per quefto, come anco perche cflb Marte riguarda la Itcf- 
fa Luna d'oppoftoafpetto,ancorche platico dimora re,egli 
ne'gradi 12 di Libra, rfcfcc affoluto dominatore, che pcr> 
ciò c (Tendo egli (Iella di malefica natura>& inimica al gene* 
te humano,e pafleggiàdo il icgno della Libra, che hà figura 
humana , inclina gl'huomini ad eflcre molto ptofonmofi, 
furibondi, collerici, audaci, temerari; , loquaci , prodighi, 



armigeri, Utigiofi,fcditiofi, congiurati, aflaiTini , crudeli, c 
lenza vergogna; per le quali maligne imp re flìoni potrebbe* 
ro nalccre, fcditioni inteftine, prigionic,di(trumoni di Cit- 
ti, tumulti di Popoli > adiramenti i mpctuofi, e per ta I cau j 
fa morte improuife di chi manco l'afpctta ; in oltre regne- 
ranno febri tcrzanc,vfcitc di fanguc,c mali acuti, la gioucn- 
tu poi fentirà il maggior colpo di quefte difgratic , con ag 
giungerui gli homicidij,gli incendi;, le vioIcnzc,c le rapine. 
Gli Animali, che viuono fopra la terra, non Te n'andranno 
fenza notabile nocumento , poiché il legno dell' A nete cf 
fendo fegno di figura d'Animale quadrupedo, farà proua 
re il danno a Muli, Porci,Lupi,Caualli,c Leoni. L'acre nel 
tcmpo,che fi fentiranno quelli effetti farà di qualità molto 
ardente regnando venti caldi, fulmini, cfalationi , e lim ti. 
Il Marc farà molto inquieto, pieno di naufraggi per la fot- 
xadc'venti turbinoli, e tempefte ; I fiumi remeranno pò- 
ucri d'acquejLa terra farà trattenuta di far abbondati par- 
ti dando poca quantità di grano, e di fieno; Dà molta forza 
à tutti quefti accennati mali la Stella fiffà del Corno dell'A- 
riete di prima grandezza ,di natura di Marte, e Saturno, 
partilmentc fupputata nella longhezza col grado del luogo 
de la Luna, che oltre à predetti influflì fignifica la caduta 
improuifa di vna Stella, per il cui tracollo potrebbero fuc- 
cederc molte reuolutioni, e mutationi dedomim/, poiché 
il fegno dell'Ariete i fegnocquinottialc,c di molta poflan- 
za nelle mutationi delle col e. Gii effetti poi di quella Luna • 
xcEccliffe, fi cominciaranno a far fentirc gagliardi ncll' 
Annofegutnte 1641. nel principio di Marzo,e dureranno 
da tre Mcfi in circa. I luoghi poi douc più euidenrementc fi 
Icorgeranno gli effetti lopranoucrati; fono la Bertagna ,la 
Germania,rifalia,la Franza,Ia Puglia,la Sicilia ,e la Spagnai 
LeCitcàpoipiù particolari fono Napoli, Capoa, Ancona, 
Imola, Ferrara, Fiorenza, Verona, e Bergamo . E quello c 
quanto fi può cauarepcr ilgiudiciodi quc(t'£ccLfTe. 

B a Dcir 



Dell'Inucrnata. 

LA prefenteftagionedeirlnuerno di quell'anno 16+1. 
hcbbeil Tuo reale principio à di 20.di Decembre prof- 
fimo pattato dell'anno 640. mentre che il Sole in quel 
ponto entrò nel fegno foiftì naie del Capricor no,con gradi 
3 5 . di Scorpione , che afeendeua nellorizontc , e con gra* 
di 6. di X » che fi t rouauano su la linea dell'Angolo feguen- 
ti il luogo del Sole Era preceduta auanti quello ingreflb la 
congiontione de* Luminari in gradili, di Sagittario, con 
gradi 15 di Libra nell'orofcopo, e gradi 19. di Capricorno 
nell'angolo (cguente; di tutte due quefte figure erette à fo» 
detti tempi ritrouo per /a via di Tolomeo efferne difpofi- 
toti Saturno, e Vcncre,la quale però per rirrouarlì inferio- 
re al fodetto Sar urno.per rifpetfo del fegno in che dimora, 
c del fito in che fi t roua inCielo,ccdcrà le tue ragioni al ma- 
ligno Saturno,che parteggia il (uo proprio fegno d'Acqua- 
rio ne' gradi i 6. di eflb fegno, che perciò lo ftimoprinci- 
pale dominatore di quefìa ftagionc, non /prezzando però 
ciò, che Venere con la fua bontà potrà dare, che feruirà 
per raffrenare la malignità di Saturno, il quale per cfi'cr di 
natura frcàóo 9 c lccco,ron mancarà d'accrcfccrc la fred- 
dezza dclVInuerno, aggiungendoli neue, e bnnegrandi co 
giacci fmi furati, pioggie,che ancora diuentarannodicon- 
fiderationi. metre farà no augumentatc dall'humida nata- 
ra di Venerc,che per tuttiji nfperti fi troua molto ben veftt~ 
tadi fimil qualità, con tutto ciò non mancarà anco di far- 
ci vedere molte giornate adorne de'raggi Solarcene faran 
no ottimi per confumar leneui, e diflruggcrci giacci pro- 
mettaci da Saturno, nondimeno in generale io (timo que« 
il a (ragione molto più fredda del folito, poichcil più delle 
giornate faranno nuuolofc, ipirando in quelle venti fet- 
rentrionali, e occidentali molto freddi. Non faranno ficu> 
iclc nauigationi nel mare,cflendo folito Saturno produrre 
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molti tempi turbinoti atti i fiu naufragi. Le Infermità fa- 
ranno lóghc con impcto,e riunione de gli humori,fc bene 
ftimo, che habbmo da effer poche, dominando Venere la 
ftcflfa caia , che è la ft àza delle Infermità, poiché è cosi buo- 
na la natura di quella ftclla,chein qual fi voglia modo prò* 
cura fempre di giouareà tutti quello, che ferue di foften- 
tamento dell* vniucrfofe e quella farà quella fhgioncja 
quale haurà bifogno del fuo buon'aiuto, per le molte efor- 
biranzc , che Tuoi produrre la maligna della del micidiale 
Saturno; e quello è quanto poffo dire di quella ftagione. 

Lunationi di tucto Y Anno. 

/GENNARO. 

C, Ennaroentrain Martedi,&adl 4.flfarvltimo quarto 
f della Luna à ho r 4 e m. ! 2. della n. fini» radi 14. e m. 
56. di Libra, tergendo nel l'oriente gradi 2 cm. 15 di Ver* 
gine, nell'Angolo Tegnente il luogo della Luna gr. 24. di 
Scorpione.Mcrcunoaflbluto dominatore di qucfto quar 
to dimorando ne gr 26 di Capricorno retrogrado di ma* 
to, occidentale dal Sole, Se in riguardo delle parti vltime 
dell' Attcni mo di Sagittario , ci promette temperamento 
ne) freddo della ftagione. La congtontione poi diGioue 
col Sole, che fegue à di 9. in gradi 2 o.d 1 Capricorno ci da- 
rà ancoratoci tempo fcreno, con diminunonc del freddo, 
tuttauia forniremo ancora qualche poco di vento Eftò 
Gioue lì fa orientale dal Soie , Se afecnde a/1' Apogeo del 
fuo Epiciclo. 

Lunanuoua àdi 1 1 Venerdì a* hor 20 e m 42. dell'ho- 
rologio,in gradi 2 1. e m 4-di Capricorno accendendo gr. 
3. e n). 1 j di Gemini, nclP A S. gr. 8. d' Acquario. Saturno 
Padrone di quello quarto clcuaco nell'angolo del M.O 

in 
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ingr, it d*Acquariofua Cafa notturni > incomrandofi 
con gli effetti, che dou ranno produrre la cong.onnoncdei 
Jole con Mercurio , e que la di Grouc con lo (IdTb. $ ci 
darà venti gagliardi con gielo,cneuc. Adii6.il quadrato 
di Matte con Mercurio accrcfccrà la neue ccl vento fred- 
do, Mercurio in quetto quarto delcendcal perigeo del luo 
epiciclo. 

Primo quarto Venerdì à dì 1 8 J h j e m.42 della n.f. in 
gr. 29* c m 1 9. d'Ariete (corgendofi su la linea dell'Orizon- 
tegr.j.e m 2 i.di Libra, nell'angolo feguente il luogo della 
Lun'a gr .4 di Cancro* Saturno pure dominante fata decli- 
nare la temperie dell'aere al) humido ,c tato più farà queff 
inflaflo veridico, quanto che Piftcflb Saturno fi congion- 
gedi corporale afpcttoà Venere, che perciò (buratta il pe- 
ricolo tanto di pioggia, quanto di Ncuc. A dì 21 il trino 
della Luna col Sole.el'applicationc della (ietta Luna al qua- 
drato di Ve nere , farà qualche leggiera mutatione d'acre} 
rutfauial'influflb del (bpranominato afpccto douna dura- 
re qualche giorno per la tardità del moto di Saturno prin- 
cipale dominatore dell'afpetro. 

Luna piena à dì ap.Sabbatoih.p.e m. 1. della n.f in gr 7. 
e m.35. di Leone vedendoli forge re nella linea orizontale 
gr 20 em.i4.diScorpionc,ncirA.S alla Lunagr.^di Ver» 
ginc-, Mercurio (orge à dominare quello quarto, che per 
tutti i ri 1 petti mutarà l'hu nudo in (ecco, dittcccàdo l'aere 
con i venti , e tanto più prcualei à la qualità lecca con re- 
miflìone del freddo; Marte, perche fi congiunge àGioue 
di quadrato afpetto , preualendo etto Marte nel dominio* 
Se bene gl'in ri - itti di quetto afpetto per tutto quetto Mefe 
lunare, cioè fino à 25. di Febraro, non folo fi feorge ranno 
nell'aere, :na ancora maitre occorrenze , ponendo di feor- 
dia fra duoi gran g ouiaii,la cui controuerfia facilmente fa- 
rà dileguata da vn raggio loia re con l'autorità dei luo gran 
lume,a!cune voci s'intendono nell'aere de'venti, che icuo- 
prono gran cole nei circolo del Mondo concertate dal gic* 

lo, 



Io ;elemaIatiediqucftotcmpofi renderanno difficili da 
curarti , & anco fi accrcfccranno. 



FEBR ARO. 

FEbraro entra in Venerdì, <5c à di s. G ti l'vltiroo quarto 
àh.n.em 46 della n.f. ing. 14.C111 51. di Scorpione* 
nafeendoin Oriente gr. 1 s.c m.? i.di Capricorno , nell'an- 
golo del MC gr. i|i di Scorpione. Marte dominatore ri- 
trouadofi ne'gr. 3 7. d'Ariete con la ftclla rìfla del Corno di 
eflb Ariete, che è della natura di Saturno, e della Tua pro- 
pria, mouerà venti leggieri con qualche numidi tà , fc be ne 
non (tarà nafeofto il freddo, il quale nondimeno fi indebo» 
lirà vcrfolafinedcl quarto, mentre Marte ficongtunge à 
Saturno di fertile afperro» 

Luna nuoua Sabbatoà dì 9.2 h ideila n.f. in gr.ai .e m. 
4*.d Acquario,apparendonclnoftioOrizontegr j.e m. 
51 diSagittanonell'AS.gr.23 di Pelei. Gioueaflòluto do. 
minatore di qucfto quarto, mifchiaràfràPacrc /reddo vn 
bel icreno, con venti gaglrardi,mentre il giorno 10. fi con. 
gionge a Mercurio corporalmentc,eiscndo , come dicoiio 
gh Àftrolcgila grande apetitionc delle Porte à venti. 

Primo quatto Domenica àdh7 ah 2.em.*8 della n f. 
ingr o.e m.a d> Gemini fponrando su la linea d Orienic gr. 
1 .1 m.4 1 . d i Libra nelPA S gr. 1 e m.4 1 . d'Ariete; Venere 
donv.natricedi quefto quarto, così perla fua natura pro- 
pria, & accidentale, come per altrui rifpctti farà declinate 
la temperatura dell'acre airhumido, facendo pioggia, alle 
quali fignificationi concorrendo gli effetti ancora del qua- 
drato di Marte, e Mercurio, alla pioggia vi fi aggiungerà la 
ncue.AdÌ2o fegue la notabile congiontionc di Saturno 
col Sole, che per tutti i ri {petti dourebbe far acqua > e forfi 
ncue, con freddo, afeendendo Saturno all'Apogeo del tuo 
epiciclo, che fc bene c occidentale, e ebe le parti tt e deTc- 
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finche fi croua effo Saturno,d imo ftrano qualche raffre- 
namento, tuttauia credo più torto, che tardaràvn pocoi 
fuoi effetti, che così me lo dimoftra ancora la Cafa caden- 
te in che cade l'iipetto nel tempo deirercttionc della figura 
del lopradctto quadrato Lunare; gli effetti poi di Satur.fo- 
glionodurarcqualchc giorno, tuttauia Phaucrela latitudi- 
ne meridionale , e l'cffcr veloce di moro fawnuirà la. Agni- 
ficationc. in, \t i 

Luna Piena a di 25 . a h.22. e m . 5 rf-dcll'horologio in gr.i 
cm ?o.di Pelei, toccandola linea d'Oriente ìlgr.o-di Ver- 
gine ne! l'A.S grò. di Pcfcij Venere pure andrà difponcn* 
do gli effetti di quedo quarto , c di tutto quello Mele luna- 
re, chctcrmmaràalli26 di Marzo. In quella quarta non 
vi fono af petti particolari di Pianeti, fichedoura predo- 
minare ancora l'humido, &jl lopranominato a t petto di 
Saturno col Sole hauerà campo di dimoiare i fuoi effetti. 

MARZO. 

MArzo entra in Venerdì. Vltimo quarto Lunedia di 
4 à b. 1 p.e m.4 1 . del Phorc Jogio in gr. 1 4. e 111.2 4. di 
Pclci,vlcendo dall'angolo onzontalcgr ^4<c ra.4i*diCan- 
cro,acir A.S gr.5 d Ariete,Giouc padrone, per cflerc com- 
battuto da d merle qualità, nò po ti à moft rare gli e ffetti del- 
la Tua buona natura,ma Succedendo il giorno dietro la con- 
giontione d i S aturno, e Mercurio , in quattro gradi di Pe- 
lei, con l'applitatione della Luna di (citile afpttto à tutti 
duoi, accrescerà il motiuo della pioggia, fa cedo perciò vn* 
aere molto torbido , non lenza pericolo ancora di ncue , e 
venti-, Mcrcutio poi,che fi troua di moto veloce fi sbrigarà 
»to(to da Satu no per farci ancor veder il Sole, e così darà 
line quello quarto. 

Lucia nuoua Lunedi à di u.a h. 2 i.e 01.49* dcll'Horolo** 
g-01ngr.2i.cm. ;s>-di Pcfcj, forgendo neli' Onzontcgr. 
aO.c m. 1 .d i Leone, nel M.Cche è l'Angolo feguente gr. x 8 3 
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di Toro. QueftaLuna vicn dominata da Venere clcuatt 
nella nona cafa nel proprio domicilio , toccata di Tedile af- 
pecto da Saturno» e ferita di quadrato da Gjouc nel primo 
grado di Toro, che è della prima parte dell' Afterifmo dell' 
A ricte.chc ibgliono moucrc vcnti,e far pioggia ; ma non di 
confidcrationc. A dì 1 3 .ti dou ria far vedere il Sole con fc- 
reno. A dì 14-lacongiontioncdeJ Sole con Mercurio in 24. 
gr.di Pefci, con la Luna , cheli congionge à Venere, vi è 
molto io fpetto di pioggia, e ne feguirà forfi l'erTcrro Que- 
lla Luna èia prima dell'Anno nuouo,e (opra al pedo de* 
Pianeti , molte cole fi poflòno predire , ma io conforme zi 
mio ftilc breuementc dirò » che vn Marte elcuato nel M. C. 
in cafa di Venere farà crefccrenuoui ardori ,& in panico- 
lare di qucilo,che già follcuò ma Palladc armata, vn Gioue 
potente farà ogni potàbile per proteggere la parte d'vn So- 
lare.ma perche non vi può porgete l'aiuto di tutto il corpo, 
farà poco danno al nemico, e farà di poco follieuo all'ami* 
co-, i trattati di Pace i uanilcono, 6c i com'egli d'vn Saturni- 
no accendono maggiormente il ftioaH c-ranto balli. 

Primo quarto à di ip-Martcdì à h.a j.c m. r 3 .deli Horo- 
logio ingr.a^.c rn.26.d1 Pelei, fermentando ncll Onzonte 
gr.1p.cnv5p.di Vergine, ncll'A.SLgr. 19. e 111.59. diPelcij 
Venere conGiouc fignifìcatori; Venere nondimeno più 
potente per ragronc del proprio fcgno,c del luogo nel Cic- 
lo, farà lei Padrona della mutationc dc'tempi, 1 a quale (ara 
varia,facendofi hora fentirc caldo, & hora freddo , (ebene 
fi vdiranno anco i venti. 

Della ft agione di Primauera. 

I » ** . it / . ^ a l\ s * ì à Liti* ' ? ■ f " f f*l/Jf ■ t * * "1 A I 
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DOpo il freddo, e gelato Inucrno.fc n'entra ilSolcal 
primo grado de! Montone per apportarci la vaga , e 
nuntaPrimaucra,cciòfegucqucftodì ip.ah. 17. e m. 18. 
dopo mezzo giorno, che fono b. 1 u deUa n» ù mortrandofi 
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rala fetta cafa, che è 11 domicilio delle inferrv.it a, d i deuc fi 
pronofticano i futuri mali , i viri; del corpo , c particolar- 
mente della malattia de gli occhi, e debolezza di quelli; on- 
de perche hi fignoria fopra il cerucllo , i nerui,il cuorcj'co 
chio deliro ne gli huomini, e l 'occhio finiftro nelle donne, 
fui citerà dunque male in quelle parti con lincopi , fpafimi. 
catarri , freddezza dello ftomaco,c debolezza del fegatoje 
perche il fegno della fefta,e il fegnodel Leone di natura cai 
do,c fccco dominare la bile più d'ogn'altro humore, tutta* 
uia da quelli malori accennati non fi fen tirati no graui dan» 
ni,nguardando quella cafa lo ftcflb SoJc di buon'afpetto, 
cioè di trino, che haurà forza diminuire la fignificatioac 
delle fopradette pafllonij c unto fcrua per il DUcorfo della 
Primauera* 

Luna Piena Martedì à di 2 6.Ì h.p.c rn.j7.deHa n. f. in gr. 
é.c itm 1 di Libra,afccndcndo nell'angolo orientale gr. 1 2. 
cra.ia.d'Acquario.ncll'Angolofcgucntcil luogo della Lu. 
na gr.4. di Sagittario, eflendo padrone Giquc , il quale farà 
la ftagioncchc non eccederà fuori del tcmperamcnto.non 
declinando ne ali'cftrcmo del caldo, ne meno all'eccettuo 
del freddo , e più accrcfcc la fignificationc della temperie 
tranquilla, ilfcftile dicùoGiouecoiSole, chcaccadc fui 
punto del Plenilunio. 

APRILE 

Aprile entra in Domenica. VItimo quarto* di a.Mar* 
tedi a h.2 e m 48 .della n f in g.3 x m a 7 . di Capri con 
no, forfendo dall'afccndcnte gr.i 5 . c m. 1 o.di Libra,ncH'A. 
S.gr.i- di Leone, dominalo Saturno,chc porta fcco qual- 
che influffo di frefeo, e d'aere conrufo,cooiofo, il di 5 poi 
fucccdcil trino di Gioue con Marte, chefe l'afpcttofolfc 
vnpocopm potente fi potrebbe predire tuoni/c pioggia, 
turtauia Marre fari qualche mutatione di tempo per iTtro- 
fui* con alcune Stelle fiffe della propria natura) cioè col 
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Paiuwtio , ccn l'occhio del Toro bóreo,& altre Stelle pofto 
leprine p.odi Gemmi, G ebe almeno farà rorbido l'acce 
non lenza venti, à dì 7. il quadrato dello fteflo Marte con 
Saturno, prcuakndocflb Saturno nel dominio, farà piog- 
gia con tuoni, c cattiuo tempo, tanto per le càpagne,quaa- 
to per corpi humani, non cflcnilo fuori di propofito, che. 
pofla anco far tempefta. 

Lunanuoua Mcrcordìadl io.ah.t j.e m.^.dclPhoro» 
logio ingr 20 e m.4 a. d'Ariete, feopredou* sii l'angolo dell' 
afeendenteg. 17.C na. 5 o d 1 Ariete, nell' A.S gr 2 <5.di Càcro, 
dominando Marte, che faraifi l enti re per tutta quella Lu* 
na,che durerà (ino alli 9 -di Maggio molto caldo, con molte 
turbolenie d'aerc.c particolarmente in quefto quarto,pcr-. 
che occorre nel punto di quefto congiongimento de* lumi- 
nan>il quadrato diGoue,e Mercurio,colf<cftilediSaturqo> 
c Io fteflò Mcrcur»o,chc fono per darci venti cald i-,ma.noa 
con troppo bd lercno,c tanto più,che andiamo ver (q li 14. 
douc occorre^ quadrato di Saturno.c Venerc.cUe ci dar* 
pioggia, la quale poi dourebbe tornarci l'acre fcreno , pcr> 
che.^encrc sbrigata/! da Satur. s'accofUal trino di Gioue* 
Moiri poi diaano, che quel quadrato di Saturno, e Mars 
tcconqueftiàJtrrafpetti leguiti nel punto di quella Luna, 
ò poco prima folTero per dare àgli affari Marnali no poco 
trauaglio , per via di tradimenti , ftraragemme , c fentture 
falfificatci iopcrònorikàcterto^hAdòfegua^utta volta 
Tcfiro porria moftrare la verità del fatto* 

Pr imo quarto Gioucdi a dì i& so.m.auami mezzo gior- 
Jio mgr. 1 gic m. o.d'-Àriete ► feorgendofi ncli' Horoicopo 
gM.em.9 d1 Leone, cffendoncdilpoGtorcil Sole cò Mar^ 
tcs faranno in quefto quarto inclinare la temperatura dell', 
acre caldo, & a) lecco non fenzavenn jadìij. fuccede U 
congiontioncd«Marre,c Venere in gMS. di Gemmi , ckc 
fono le pare» u\i ime dell' Afte ri fmo del Toro, onderemo di 
pioggia , e perche intorno a qui fti gradi vi ftanno le Hiadi» 
noniariagran fatiche fi faceffero (cntirc i tuonile vcdci 
i fulmini. £ C ^ 



Luna Pfena Giouedl idi 2 s. a h i$, c nn.17.dcl cómunc 
Huioogio in gr.c .cm.?4. di Toro > formontando ncll'O» 
ijcntc gr.ao cai 6. di Leone, nell'angolo fegiun te, cioè nel 
MCgra j.di Toro, Venere difpofitricc de gli effetti di que 
fto quarto ci fari vedere qualche numidi rà portata davea* 
li gagliardi ,con tempo torbido, e tanto più , che eden do 
quclta vn'EccIiflejdourcbbcro gli effetti efTerc più gagliar- 
di, & cuidcnti -, J'vltimo giorno del Mefe accade il quadra- 
to del Sole conGiouc, per farci veder vnbel tem^ocotf 
caldo. 

MAGGIO. 

M\ggio vltimo quarto Mcrcordi, che è il primo giON 
no del Mele a li 9 em.ió.dcllan.f ingr. 1 1 e m.5?» 
d Acquano, nafecndo nella linea onzonralcgr 27 cm<?9* 
0? Ariete 1 dominando Matte, che per il fertile del Sole con 
Saturno, 6c altre particolarità, farà eccedere la ftagionc in 
vnhumido nociuo.e noiofoià dìó.Ia congion rione del So 
le con Mercurio, retrogrado farà frcfco,<5t anco pioggia, 
per fa r fi e (To &oncntalc,e ritrouarfi nel Perigeo dei fuoepi 
ciclo, che declina più al freddo A humido» 

Luna nuoua Giouedì à dì sta h. $ cm. 1 6 della n.f. ingr* 
19.cm27.d1 Toro, apparendo ncll Horofcopogr. 25. cm. 
6.di Sagittario, nell* A S gr.25. di Gemini , Giouc aflbiuto 
Padrone non potrà moitrar gli effetti della fua buona na- 
tura, ma fi troueràl'acre confuto, e torbido, & accollan- 
doli il Sole alle Pleiadi» fi farà maggiorili nte cattmocon 
pioggia, e tempo procellolo per Nauiganti . Il ledile poi di 
Saturno,? Me rcurio,cLe accade àui 14 col quadr.di Cio- 
tte cólo (teflò £,ci faranno nuoua mutat còvéti gagliardi* 
^ Tei tutta poi quatta ) poco (I può fperaredi buono . 

Primo quarto Venerdì a JÌ 17 ah 5.cm 1 1. della n.f. in 
gr.*7.c n1.14.di Leone, ritrouandoft la linea d'Oriente con 
gr.i 5. e rrui a.dAcquario>ael|* Angolo feguentc gr.ó.di Sa* 
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accrefcerà il lignificato dcll'humido,con aggiuntemi ferii 
anco i tuoni, & i folgori. 

Primo quarto Domenica ó.min.auanti mezzo giorno in 
g. 2 $.c m z i .di Gemini porgendo in oriente gt .2 5 . e m. 4S. 
di Vergine nel M.C gr.25.di Gemini, Mercurio dominarà 
gli effetti di querto quarto per farci fentire i veti prima pia- 
ccuoli fenza pioggia, per applicar egli ai trino di Gioue-, ma 
nel partirli da lui, incontra il quadrato di Saturno, per far 
venti gagliardi , tempo olcuro , e piouofo, concorrendo à 
quello la congon none di Marte , e Venere , che fegue fra 
quelli afpetti, fatta in Cancro legno della triplicità acquea, 
c così lì andrà terminando quello quarto di Luna , & infic- 
me la (ragione Vernale , poiché entrando in quefto quarto 
il Sole nel Cancro>haucrcmo il principio dcU'Eftatc. 



Della Stagione Eftiua, 

SE n'entra il Sole fecondo il confueto cotfo,chc fa nel 
Zodiac al 1. min. del Cancro à di 20. del corrente 
Mefc di Giugno àh.i 5. e m r. deli Hoiologio, al cui 
tempo erettane la figura Celelte,rrouo ncli'al cenden 
te ilgr.14 em.M-di Verginc,chefcruc ancora per l'Ango- 
lo feguenteil luogo del Sole . Ho confederato i Dominato- 
ri, fi di quella rigu ra,come di quella della congion none de' 
Luminari, feguitaà dì 8- dei prefentc Mele ; c trono, che 
Mercurio per tutti i rifpetti riefee a Abiuro padrone di que- 
lla ftagione , non tanto in ragione delie dignità , cioè della 
Cala dcTclTa'ra rione, della triplicità, del termine , e faccia; 
ma ancora per cflcrgli eleuato fopra tutti nel M. C. nella 
propria caia di Gemmi nelle parti 18. di detto fegno; Que- 
lla (iella conno diilimile natura dominò PEftatc prodi ma 
pa (Tata dell'Anno 1640 per il che furono tempi cosìeforbi- 
unti di pioggia , che rouinò in molti luoghi il tormento già 

rac; 



2 4 

raccolto , e portò ancora non poco danno alle vue nel tem« • 
po della marni anonc,c del raccolto di quelle, il che tutto 
fj da me puntualmente predetto nel mio Difcorfodrl paf- 
fato Anno. Hura andiamoci invaginando, che queft'Ellate 
ancora ce la farà p all'ire poco diiTiiriilc da quella , facendo 
quelle i mp roiii le m u cationi di tempo, dalle quali fl puòdif- 
ficilmentcguardare,e qucuYAnnolo trouo ancora più ma* 
ligno, per ntrouarfi ferito da vn quadrato di Saturno dal 
fegno de' Pefci , <5c accoppiato alla Stella fi Afa , che li troua 
nciì'cftremitàdal Corno del Toro di natura di Marte di rer- 
za grand czza;ondc Pcflcr combattuto da quelle Stelle ma- 
lefi ce non può apportar à noi cola di buono , eflendo la fua 
natura fjci.cà nccucrelcimprelììoni di chi le gli accoda; 
le parti vltimc dell'Allentino del Toro conforme al primo 
Mobile, in che egli li troua, lo fanno di natura fubira,rurio- 
fo,c tu rbolcn to* clic petciò ci fari fenti re fpcfli tuoni, veder 
folgori, e te m pelle dannofe à frutti delia terra ; Quel qua- 
drato di Saturno ci darà molte giornate frcfche, anzi i e li 
può dir ne TEiìate fredde; le nauigationi del Mare faranno 
mal llcure . Alle infermità, che foghono tegnare in quello 
tempo dcll'E tate, che fono tutta quelle, che deferiue Hip» 
pocrate con quelle parole nella fettione terza all' Arorifmo 
2 1 • gettate, febres contiuud t & *rdtntcs,& tcrtian* plutim£ y & 
vomitttf, 'jr alut profiuuia ) & tippit*dmes oculorHm,& aunum do- 
lo* es , er orti vico a- tones f genitalinm putrtdtncs 9 & fulmina. A 
tutti quelli mali, dicovi, aggiungerà i lctatghi,i deliri, i ma - 
li caduchi, le colli , i catarri, gl'impedimenti di lingua > c 
tfreddi menti^Saturno poi in letti ma padrone della Iella ca- 
fa, darà che fare affai alle Parturicmr, e tanto balli perii 
Di feorfo dell'Erta te. 

Luna piena Sabbato à dì 2 1. a h.7. e m.4$. della n.f.in gr. 
tot m.41. di Capncorno,vfccndo dall'Onzonte gr.2*.e m. 
1 > di Gemini, ncll'A.S g.20.d\Acquario,Saturno domina» 
toro colla ma propria, «Se accidentale natura ci farà prouare 
giorni diuerfi dalla natura dcil'JSiUcc, con darci frclco,non 
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$faa qualche humidìt 3, e per rirrouarfi egli nefl'vltimc par- 
ti dell Afteiifmo del fegno d'Acquario.ci darà* anco venti, e 
nonvicflcndoinqucfto quarto afpetti pascolaci de* P/a- 
ncti.feguirà così il tempo conforme alla natura d^Saturno. 

VJtimo quarto à dì 29. Sabbaco a h 5. e or 24.. della n. 1. 
ingr.g.env 19. d'Ariete; ritrouandofi l'oriente con gr. 1 r.c 
1n.j4.di Toro,chefcrue ancora pcrl'A.S.al luogo delia Lu 
na, che fi rroua in duodccima,in fertile àGioue , in trino a 
Marte, & in quadrato à Mercurio. II Padrone di quefta 
quarta farà Venerc,chc pochi giorni fà fi è fatta retrograda 
nel fegno del Cancro , quefta della farà in querto quarto 
declinare più tortola Ragione al fccco, che ad altra qualità 
di tempo non lenza frefeo. 

* L VGLIO, 

LVgtio entra in Lunedi , <5c à dì g .il trino d i Saturno con 
Mcrcurio,c la congiontionc del Sole co lo rtcflb Mer. 
curio faràno pioggia; fc bene mi fono (cordato di dire,chc 
Marte ncll'cntrare.crìe haurà fatto nel legno del Leone, fa 1 
ri nato con gli Afclii, <3c il Prefcpe , Stelle riffe della fua pro- 
pria natura, e del Sole, che haurebbedouuto fufeitarc tuo- 
ni,folgon,e pioggia,vcrfo la fine del paflafoMefc,e fui prin- 
cipiodiquefto. A di 6. fegue la congiontionc di Veneree 
Mercurio pure nel fegno di Cancro per darci pioggia. In 
(omnia querto quarto è pieno di molte ftrauaganic,c fc 
fràqucfti romon rcniflcanco delle grandini , non c< do- 
uremo marauigliare. 

Luna nuoua Domenica à di 7.àfr*.c m 9 dellaii.f.in gr. 
i^.diCincro,cnortrandactrorizonteilgr. 19. cm.^5. di 
Cancro, ridonandoli ambi i Luminari cógiomi su lalcen . 
dente, con M(?rcurio,c Venere pure ancora congionti;on. 
de effendonc Pad roneGiouc,f irà ancora ecceder Thumi- 
do, non fenza caldo; fino à di 1 1 nel qual giorno fi fà Top- 
porto di Gioue con Mauc,ckc preualcndo Marce per ritro- 
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d inHLcoaòtV'gnti^dla tnplicità igaca/appreflbatte ftcl< 
le fi tic degli Alidi ,c del Prcfcpc, acCr^i'cerà il -caldo noQ 
forni pericolo di qualche tempo cartaio di venri con gran» 
dine.chefara p cr nuocere molto à frutti delia terra. 

Pxinio quarto Lunedì adii ;.àh>*4*e 111 4? dell'Horo- 
.'ogio.fcoprrndofisù l'Angolo orientale gr.ò.c m- 1 d'Ac- 
quario nel M.C clic e l'A.iùl luogo delia Luna gelo, di Sa- 
gittario. Gioue fogne incorrà dominare in quello quarto 
per darci caldo ;ù dì 1 7/cgue il trino di Saturno con Vene* 
ve, che porrebbe far Vna pioggia all'im prourtò ; ma la con* 
giontionedi Marte conMercuno,che lucccdc poco dopo, 
et tomaia il cr.! do con lecco, roppoiìnone parimente di 
Gioue con Mercurio, feguita auanti lauògiontioncdi Mac* 
te cob lo fteflb Mercurio, haucrà mollo venti gagliardi , e 
caldi; facendoli, come dicono £]> Alt ròlogi ,ia grande ape* 
ritione delle Porre à i venti , 1 quali, mentre fpiraranno per 
quello afpcrtocbrTcccarannoijalto. J ni*«rooi/i»V *| 

Luna piena Lunedi ìdìz 2 i h is.em.ia.dcll'Horólogio 
;ii gr 29. cQi'H> di Cancro; (ergendo nel noftro onzonre 
gr 7.em. ??. di Libra, che è ancora l'A. S. il luogo del Sole, 
che fi troua in decima ; Ricfcc domtnarorc òaturnocon 
participatione di Venere,i quaii,perche il rrouano in fcgno 
di natura vinto mie, cioè Saturno inPefci, e Venere m,Can* 
ero, e he fono legni della rupi; ei ri acquea freddi, & hunaidiV 
fa inno dee' in. ire la fudetta confi unione lecca al i no con 
tra no, che è l'huimdo, facendoci godere la lìagionedcil" 
Eitate con qualche rtftoro di venti freichi, non lenza quaL 
che ncobia la mattinai molta rugiada la notte. IiSole,chc 
«entrato nei Leonzio .quello quarto, per accollarti alle 
fie le rìfltr degli AfcU^tr.-dcl Prc*cpc,[potriafarci vn'impro-» 
ui fo tempo con tuornjfcigori, e pioggia*» » u ihii ,( urO 

Vlnmo quartcri-liocdi a di 29 à a**D*cm# dell' Horo* 
logioingr.6 erri a 6 di Leone, Icorgendofi su lalcendcnte 
ilgrScm 13 d 1 Scorpione nell'A. Sgr.29 di Vergine, eU 
fendorre dilpofitou Marte, Venere* c Mercurio > onde per* 

che 
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che p;ù fono «e qualità f ceche, che prcuag»iono,cosi Mimo, 
che ri tornar à il caldo col (ceco , facendoli fudarc alia ga- 
gliarda, accrciccndcfi di più quella lignifica rione Toppo- 
fio di Gioue co! Sole,per rirrouarll lo lleifo Gioue ne 1 , peri- 
geo del Tuo epiciclo , che lo rende più caldo del Tuo natiuo 
tempcramenro, fe bene quello afpetro farà anco tuoni, e il 
farà veder le Saette fegno di gran caldo. 

AGOSTO. 

A Godo entra in Giouedì, e Martcin tal giorno attende 
all'Apogeo del Tuo eccentrico. 
Luna nuouaàdìtf.Martedìa h 2^m.}2.dell T Hoco!ot5. 
in gr. 1 4 e m. i 4. d ; Lione , vedendoli nell'oriente clcuàr lì ti 
gr.j.cin.jod'Àcquario.nelTA.S.gr iS di Scorpione,Sa* 
turno tiene la pnncipal fignoriadi tutta qucllaLuna,il qua 
leperche fitroua oppolloà Mercurio, che end fegno di 
Vergine, lafcicrà, che per tutto quello primo quarto Icor- 
rano venti non lenza pioggia,c frefeo, tuttauia la Luna, che 
nel partirli dal Sole, incontra il corpo di Marre pianeta ce- 
ccflìuamenre caldo , finita la lignifica rio ne del lopradctto 
ai petto, ci farà anco (en tir il caldo, le bene lo no poidipa* 
rcre, che per tutta quella Luna.che tcrminarà alli 4.di Set- 
tembre non Caino per prouarc allungo giornate calde fa- 
cendoli Saturno,fe bene con qualche danno delle campa- 
gnc,goderc alcuni di frclcbi>entro allo fpaiio di quefta Lu- 
naj à di i o.legue il trino di Saturno , e Venere perinhumj- 
dirci vn poco l'aere, e finire il quarto. 

Primo quarto Martedì à dì 13 a h.7.cmwfo.dcUa ni. in 
gr.2i.em i6.di Scorpione, iormontando dall' Orizótegr. 
2? cm.i4.diCancro,ncll , A S.gr.n di Capri corno, Marte 
aflòiuto dominatore, il quale perche entra nel fegno della 
ycrgine,ciandarà mitigando il calore della ilagionc,à boi- 
che il Sole paUVggi le pn me parti dell' Attentino del Leone, 
Che fono lutto canti, e peltilcoti, tuttauia fon di parere, che 

Da ce 



ce la palliamo aif ; ; coni nodam :nre,fc non che atti i » per 
nafcercil m:dcmo So le col cuore del Leone ci farà vn'tm* 
p roui!o temporale cò 'Uoni,c folgori,e così limr.i il quatto. 

Luna piena Martedì a di :o an.24 cm.41 dell HoroLin 
gr.a7.c m.43 d 'Acquano) lo rgen do n-.-llla linea onz.gr. ij» 
e ni 47 -di Pclci,c he lerue anco per PA.S Giouc (orge à do* 
minar gli effetti di queflo quarto per andarci temperando 
il caldo con Thumtdo, non lenza tofpctto di qualche piog- 
giarella, dinotandolo ciò l'applicatione della Luna,doppo 
che deflmflc dal Sole à Saturno.U Sole lafciatc Tvltime par- 
ti del fuo proprio legno del Leone , fc ne pafla à di 1 j. alla 
Vergine, che è la parte media deH'Aftenlmo del Leone, di 
natura remperata, ma declinante alPhumido > onde mag- 
giormente mi conferircene l'humido m quello quarto fi 
tara Icn tire. 

Vltimo quarto Mcrcordla di 28 ah.15.em sS.dcli'Hor 
in gr.4 c nv59.dt Vcrgine,apparendo su ralcendentegr.it 
cm «jo.di Libra, che leruc ancora per TA.S.il luogo del Sole 
iopra terra ini 1. Saturno padrone di qucftoquarto,il quale 
£ oppone a Ma rrc,cpreualc nclPaf petto per ragione della 
triplicità promifcua,chegode in Verginee per ragione del- 
la faccia,che gode in Pela; ondect farà vn cattiuiffitno te- 
po di tuoni, e grand ine dannofa à frutti , ma in particolare 
ali* vua,& altri raccolti,che fi fanno nell'Autunno. 

SETTEMBRE. 

SEt rembre entra in Domeoica,c nello ftefTo giorno il So- 
le s'oppone à Saturno, ne* medcfìrai gradi, con che fi 
congionfci Marte d'oppofto afpctto,ondc preualcndo pur 
anco Saturno,non fatiodclia pattata ruina,ci tornerà à dar- 
ci grandine, con pioggia^c tuoni, faccndofi fentire frefeo 
per qualche giorno,qualc colta ri ad alcuni molto caro,pcr 
il danno, che hauera apportato alle campagne. 
Luna nuoua à di j . Cioucd i a h- 1 2 .c m . j 8. dcll'HoroL io 

jr.n* 



gr.i ».c aS 4*. di Vcrgine,apparepdo io oriente gt.4 e rn.i t 
di Libra,chc ferite ancora per TA S ai luogo dc'Lum nari 
congióti in 1 a.Sarurno pur fegue à dominare que ra Luna, 
la quale per fe (tetta fi moftra moltoincgualc, &inftabilc, 
congiògendofi inqucfto (tetto tempo a diuerfi Pianeti, co» 
mei Saturno dj oppo(io,a Marte corporalmctc, & ì Mere, 
ancora, mrouaudofi Marte, e Mere. congiunti inficine di 
fertile afpetto, onde per iurta quefta Luna non vie co- 
fa ancora di buono, óc in queitc quarto dou ria ancora fu- 
*pcrarcl'hu«iido all'altre quali tàM'e non la còtraftaiTe Ja con- 
giontionc del Sole con Mercuno,che fucccdcilgioinoó la 
qual congionnone.pcrchc è faru in Vergi ne,in caia di Mcr- 
-€uno,iuUitara venri (cechi, e caldi, tiàìj iuccede la nota*» 
bile congiontionc di Marre col Sole, che farà caldogrande, 
tuoni, ftflm ni.eforfi gràdme,aiurerà queftì cattmi influilì 
Venere, clic lene palla al fegno del Leone, e fi accoda agii 
•Afcllh c Pr< trpr; c parche poi la (retta Venere fi oppone à 
Tìiouc pattare» qucftn« flutti ci réderà lereno l'acre có ven- 
ti, che fa a alla fine del quarto 

Pri quar Gioucdìadl 'i ah.i4.cm 17. dell Hor ing.19 
*m di Vergine.alcendendogr.ii.cm.aS.di Libra,che 
ìancoral'A.S il luogo del Sole. Sa tur ancora civlurpail 
dominio di qucftoquartojoglicndofi in compagnia Vcn. 
*i farà la (ragione calda , ck numida ,croppofifionc<iiSat. 
'tbo'Mv rc.ci darà vcn,c pioggia,con ffcfco,ncl retto poi fe. 
guirà [a temperatura dell'acre conformcàDominaron,noB 
▼i efferido altro afpetto particolare efficace ad impedire le 
loro fignifì cationi. 

LunapicnaMcrcordìadl i8-ah.ij.em i.delì'Horolin 
l'M.cm 2o.di Verg fpontandodall'onz gr i7.c m.29. di 
Verg che e-ancora l'A. S. clTcndonc difpotf core aflbluto 
; che pur dimora nel mede fimo fegno poco di dante dalla li 
oea onzonde per tutti i rifpcttihaurcmo veti, e tcpodccli. 
mroaY caldo^eàl fecco In qucftoPIcnil.habbiamol'ingrcf* 
fo dei o cella douc ha principio l'Autunno. 

Di Dèi- 



Della ftagione Autunnale.' 

AR riua il più luminofo Pianeta del Ciefo,coI Tuo n6 
mai (buco camino al pri. min della Libra, à di so» 
dei prescte Mele i h. io dopo mezzogiorno, che 
Tono le h 4. della n i da qucftoiugrcflb babbuino 
còformc all'antico vfo de gli Altrologi,il principio dell Au- 
tunno,al cui tépo cófcrmc la figura eretta trouo accendere 
neirorizonrcgr.25. e m 20 di Gcmim,neJPA.S il luogo del 
Sole gr.a 5 . c m 20 di Sagittario , precedette la co ngjon rio- 
ne de Luminaria dì 5. dei corrente iwgr. j a*c ir 3 di Ver- 
gine. A Saturno toccarà di dominar quefta (ragione , cheli 
troua nc'gr 7. di Pelei retrogradodi moto ,*Sc orientale dal 
Sole, e perche tatto il calcolo della qualiri dc'kgni,chc con- 
corrono ai dominio di quefta fragionc, trouo, che molto (I 
feofta dal Tuo naturale temperamento, che «di freddo, c 
Cecco, cómutandocela in caldo, <5chumido> ancorché fìa 
dominata da Sattxr il quale però per ragione del legno, che 
patteggia fi troua freddo, & humidojondc concorrerà con 
i'vltimalua qualità paffiuaà farci (enti rei Tuoi maligni ef- 
fetti in quefta ftagione, c perciò haucremolpcffc pioggic, 
con nebbie folti, e durabili, e con la fua naturai freddezza 
Ci lafcicrà poco godere l'altra qualità ac dentale di caldo, 
impedendolo con IpelTe nubi, e canginole giornate 1 e per- 
che la fua maligna natura (empre opera malc,non lafcicrà, 
che le Temenze di formenti vadino troppo bene per le mol- 
te pioggic, & altri tempi cattiui. Le infermità faranno più 
dell'ordinario lunghe, e fpeiTe volte mortali, regnando moU 
Mcfcbri maligne, per il fuperfluo humido , effendo atta la 
qualità calda, & numida fuor del ino natiuo luogo alla cor- 
ruzione, eputrefattione deglihumori, c & verificata va 
Afon imo d' Hippocratc delia Scttionc terza ilzix. che di- 
ce, Antkmh9 mòrbi acmtffimt t a«ji exittiUts . E quello maligno 

Simrno regalati 1 Vecchi , <3c 1 Putti 1 àgli yni compartirà 

rat- 
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io fto qucFfo , che accenna il medefirr o Hippocrate all'aio* 

rifmoiXXJ.OUC dice. Stnibus jpirandt d'fjimtiatcj , di/dUanà- 
nts % cum elfi, V'ihé flitnidu , vrind diffitultatcs t #unu<ot*m 
do.orcs t rfnum paffionts t vtrtigwcs, ap cpicxid y rr.alt batti tu, pru- 
r/f w/, rorfMi terpeni, vigi \$ % alm t oculQrum . ^ nartum buMdittt* 
ttSy xj fns cbt*(ut , gUuctéints , aud't*s grava . A gli altri» 
cioè à i Pinci, compartirà i verniti , le vjeerationi dilla bec- 
cale torti, le vigilie, i timori, le infiammano™ dell % mbiu- 
co, eie humidirà dell'orecchie , quaimali te bene fono ce 
dinar ij à Putti di puoco tempo, come accenna il medetì- 
mo Hippocrate nel mdefimo citato Libro all' aforiimo 
xxi v.c on quelle paiole. Tamis, & nvptt wis fu e* aia .et* 
fuUeté( q>* cpbt* z*L4nt*r ) yo muta ,r*ffts t ttgit<£> pauctet, 
Ziwbtba i) fiamma uorrs , aut bumidnatit . Tutta volta 

putrii mali con le cattare influenze di Saturno fi Faranno 
più maligni , e confeguentc mente più pericolo!]. Stiano 
tutti auucr titi,c Iafci,i di (ordini, chi Ipeflone ti, per ro prò 
uarele crudeli influenze delle Stelle defluiate daD;o per 
flagello de' cattiui viucntj;c tanto leiua per il Ducono dell' 
Autunnot 

Vltimo quarto Cioued) ì d i 16. a hor 9. e m. 4 5. de lla tu 
(> in gradi 4 e min. 50. di Cancro, Icorgcrdofi nel noftro 
orizonte gradi $. c m 5 o. di Vergine, che fcrue ancora per 
l'Angolo icguentc, il luogo della Luna polla nel! vndeci- 
maCa la, Mercurio dominala quello <juarco,c ci darà tegi* 
po ftefeo con lecco» 



OTTOBRE, 

OTtobre entra in Martedì, & a* di a. il crino di Giour, e 
Marte potria intorbidare vnpoco l'aire, tacendoli 
fentire 1 venti; Vencrc,che poi fi accolta al cuòre del Leo- 
ne vetlo la fine del quarto potrebbe darci vn poco di piog. 
già eoa tuoni! c folgori. 

D 4 La- 



Luna «uoua Venerdì idi 4 à 4 k. r.era. 5* - della n.f. in 

gr 1 1. citi. ?9-di Libra, vfccn do dall'oriente il gr. 2 7. era, 
yi di Toro, nclPA S.gr. i7«di Scorpione. Saturno còVc« 
nere Pjdroni, faranno il tempo riumido, non fenza qual- 
che b:llagiormtaià trino di Gioue,e Mercurio ci da- 
rà ventiamo queOo quarto io lo ftimo di natura tempera- 
ta, di n<m declinar^ con eccetto aircltremità, poiché ciò 
ve lo dimorano le parti mcdiedell Art eri Imo della Vergi- 
n nelle quali vi camma il Sole , che fono tempcratiflìme, 
il come ancora lo comprendo dalla Luna , che nel partirà" 
dil coito d ci Sole, fi accodò al quadrato di Gioue,<5i al le* 
itile di Venere. 

Primo quarto Venerdì à di 1 1 àhn.em ]i dell Horo- 
logio, in gr. 1 8.c m. 24 di Libra ,(ponrando dall'onzonre gr. 
io c m.t+. d'Acquario ncll'A.S.gr. 10 di Leone,eflendonc 
<difpou*toreSaturno,il quale farà ìupcrarcl'hum do in que- 
llo quarto à tutte l'altre qualità non fenza frefeo* vi aggiun- 
gerà à quelli (ìgnirìcari venti gagliardi , la congiontione di 
Marte con Mercurio fatti nel legno della Libra , per darci 
qualche giornate ingombrate dalle nuuoli , l'oppofitionc 
poi di Saturno, e Venere, che fuccede à dì 1 $ , ci darà tem- 
po catti uo, con pioggia molto fredda \ c così fcguirà tutto 
querto quarto poco buon tempo. 

Luna piena Venerdì à dì 18. a h*2 em della n. f.ingr. 
35 e 111^5 d'Ariete,apparcdosù la linea dell'oriente gr. 17. 

cm 3 6.diGemini,chcferuc ancora perl'A.S. il luogo della 
Luna,chc è i n 12. dominando Mercurio, che fe ne pafla in 
quedo punto al fegno del Scorpione, ilqualccidimoftn 
vna ftagione fenza ccceflSjondc temperandoti il caldo con 
1 humido,andcremo godendo in quelto quarto buona tem* 
peritura dciraercil quale nondimeno non fari (enza ven- 
ti,che anderanno fogliando gli alberi di foglie,pcr andarci 
preparando Thorridezza del proflìmo Inuerno. 

Viti mo quarto Sabba to à dì 26. à h.6 e mi i« della n.f.iQ 
|r.|.c m43,di Lconc/orgcndo dati* A dcil'Afccndcntc gr.* 
i j co* 
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cm.S4.di Leone, con laLtinapartilmente quafisùla linea 
orientale. li Sole haurà molto dominio (opra gli altri Piane* 
ti in quefto quarto, il quale,perche lì quadra à Giouc , che 
pure hà qualche pafticiparione nei dominio , c poi fi con- 
giongc à Mercurio di corporale afpetto,fu (citerà venti con 
pioggia, il trino pure di Saturno , e Mercurio , perche cflb 
Mercurio defluendo dal Sole,chei per accidente humido» 
e s'pplica à Saturno in Pcfci fegno humido , <5c il Sole par- 
tendoli da Mercurio>incontra Saturno di ledile alpetto/a- 
rannoaccrcfcimento alla pioggia,& alficddo. 

NOVEMBRE 

NOuembrc entra «n Vencrdlc nello fteflTo giorno il S(>. 
le nafee con la lance Auftralc, (iella fiila di feconda 
grandezza della natura di Saturno,cMarte,ondc farà ieguir 
il tempo piouofo. 

Lunanuoua Domenica à dì 3.àh 14.0 m.io. dell'Horo- 
logio in gr 1 1. c m. > di Scorpionc,formontando nell'Ori- 
zóte gr. 1 a. e m. 1 8. di Scorpione, ncll*A.S. gr.24.di Acqua- 
rio dominando Marre, che lafciata la Tua propria natura di 
caldo,e lecco, ci farà prouarc in quelto quarto più euidéte 
la qualità deirhumido d'ogn'alr ra, tnttauia non ftarà na! co- 
tto il Sole, che anco nò ci facci prouare qualche bella gior- 
nata^ malli me vedo la fine del quarto,(ucccdendo il trm* 
perfetto di Giouc con Venere. 

Primo quattoSabbaroidip.à h.óemp.dclfa n.f.ing.17 
coi 48.d'Àcquario,apparendo nell'oriente gr. r 4 e m.e di 
Leone nell'A Sii luogo della Lunagr.i4.d*Acquanojcfsc- 
done difpofirori Saturno , e Giouc , i quali ci daranno vna 
temperata ftagionc, finche alli 1 3 .il quadrato di Saturno, c 
Mercurio muti il tempo in venti, e nuuoli, e trouandofi lo 
ftetfo Mere con la (iella ncbulofa del cuore dello Scorpio- 
ne vi aggiungerà il freddo. 
Luna Piena Domenica à dir 7.à h.*o.c na j dell'Horo 
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[òzio in gr.25*ern 1$ di Scorpione, forbendo ndl'afcSdcn- 
tegr 25 c 8. d'Acquano, nel!' A S.g 1 1 di Sagittario,Samr- 
noprcuale nel domiaio in quello quarto per farci prouare 
vn tempo non Toppo buono, tuttauia, perche non vi fono 
ifpctti particolari de'Piancti non vi trouo ftrau aganze, fo 

10 clu* la Luna nel partirli dall'oppofto del Sole/ncótrando 
pure l'oppotitione di Mcrcurio,mouerà venti freddi,a dia j 

11 trino di Saturno» e Marte intorbidare l'acre con frcddo,c 
nuuoli. 

VItimo quarto adi 25. Lunedia h.i e m. r. della n.f.ing. 
j.em 46 di Vergine vlcen io dalla linea orizótalegr.i7.c 
m.ió.di Geminsdall'A.S gr. 17 diSagittario.Mercurioaf* 
foluto dominatore di quello quarto, il quale accoppiando 
i Tuoi effetti col quadrato di Gioue , c Marte ci darà tempo 
torbido freddo, e non fenza fo( petto di ncuc, Scàdì 28. il 
quadrato di Saturno col Sole farà pioggia con freddo, ti ni- 
tee poi il Mcfe con bel tempo per il lettile di Gioue col Sole* 

D E C E M B RE. 

LVna nuoua Lunedi a d i 2 . à h. r .e m . 1 • della n. t in g. 10. 
e rn.4j.d1 Sagirrario,fpòrando dall'oriente gr.27-C m. 
$ di Gemmi, neirA.S.gr«a7.di Sagittario, Gioue principale 
dominatore di quella Lana, ci moftraràgli effetti della ma 
buona natura per tutto queftoMe (e lunare facendoti pare* 
re manco afpri i giorni, che fi accodano alla natura del 
proflìmolnuerpo, e fe bene in que Ito quar iltrinodi -h ed 
Venere ci farà lenti r fre(co,tuttauia poi fuccede il quadra- 
to di Gioue con Venere per darci buona temperatura 
d'aere. 

Primo quarto Lunedi à di 9 a g. 1 7.C m.2 4»delPHorolo- 
gio in g. r 7, e m 42. di Sagittario, fedendoti su la linea dell' 
hortzonteipontareil gr. 17. e m .40. di Capricorno ilqualc 
(crac ancora per li luogo tegnente il Sole; Saturno forge al 

do- 
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do minio di quefto quarro per andarci intorbidando il tem 
po con qualche pioggia rclla fredda-, ma non farà gran o 
fencll'vlrimo del quarto accade lacongionci ne di Mar- 
te, e Vcnercpcr il qual afpetco ci darà pioggia da doucro. 

Luna piena lunedia dì 16. i h. 15. cm 15 JdiHoroIo* 
gioingr- 25 cm 46 di Sagittario, forgendo nell'Oriente 
gr.24. e m. 27. di Sagittario nell A S gr. 20 d* Ariete^ Gio* 
tic aflbluto Padrone ci tornaràbuon tempo per farcelo 
godere qualche giorno , in quefto quarto riabbiamo Pin,- 
greflòdcl Sole nel Capricorno , douc hauerà principio il 
feguente Inuerno dell'Anno 1642. del quale piacendo^ 
Dio nel mio futuro DifcorfoiK farò ofleruatione. In tanto 
Lettore viui felice, feufa gli errori, & afpetta nuoua fatica 
dalla mia penna j E mi ti raccomando. 



Jide omninb S.R.Exonformla, ttufàem^ 
Sacrattfstmis Sanfliombus JubtcftA 
cJI e intcnd*. C.G.I. 
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